
,. 

... 

, ,' 

26 Mortedì 27 M(U~o 201 GIUSTIZIA E SOCIETÀ ItallaOggl 

Le risposte del Garante sul regolamento Ve. Niente sconti alle società di revisione 

Privacy soft per i professionisti 
Autonomi e ditte individuali senza responsabile dei dati 

DI ANToNIO 
CICCIA MESSINA 

S
ocietà di revisione, 
di recupero crediti 
e laboratori analisi 
mecliche tenuti a no­

minare il Responsabile della 
protezione dei dati (RpdlDpo), 
previsto dal Regolamento 
Ue 2016/679 sulla rrivacy 
(Rgpd). Esonerato i libero 
professionista l:Iingolo e le 
imprese individuali La lista 
(esemplificativa) di chi è tenu· 
to e chi no a designare l'Rpd 
lo fa il Garante della privacy, 
che offre un altro tasseUo di 
i llustrazione operativa degli 
adempimenti imposti dal re· 
golamento Ue, operativo dal 
25 maggio 2018. Ma vediamo 
di illustrare le risposte del ga. 
rante ai quesiti più spiooai. 

CHI DEVE NOMINAR· 
LO. Sono tenuti a nominare 
l'Rpd, a titolo esemplificativo: 
istituti di credito; imprese as­
sicurative; sistemi di infor­
mazione creditizia; società 
.finanziarie; società di infar. 
mazioni commerciali; società 
di rovisione contabile; società 

di recupero crediti; istituti dì 
vigilanzaj partiti e movimen­
ti politici; sindacati; caf e pa­
tronati; società operanti nel 
~ettore delle . utilities, (tele· 
comunicaz'ioni, distribuzione 
di energia elettrica o gas); imo 
prese di somministrazÌone dì 
lavoro e ricerca del personale; 
società operanti nel settore del· 
la cura della salute, della pre· 
venzione/diagnostica sanitaria 
quali ospedali privati, terme, 
laboratori di analisi mediche 
e centri di riabilitazione; so­
cietà di cali center; società che 
fomiscono seIVizi informatiti; 
società che erogano servizi te­
levisivi a pagamento. 

CHI NON DEVE NOMI· 
NARLO. Non ~ obbligatoria 
lo nomina del Rpd in rela.io· 
no a trattamenti effettuati da 
liberi professionisti operaoti 
in forma individuale; agenti, 
rappresentanti e mediatori 
operanti non su larga scala; 
imprese individuali o fami· 
liari; piccole e medie imprese, 
con riferimento ai trattamen· 
ti dei dati personali connessi 
alla gestione corrente dei rap­
porti con fornitori e dipenden. 

ti . La nomina anche in questi 
casi viene, però, raccomanda­
ta, per dimostrare di essersi 
rosponsabilizzati . 

CHI NOMINARE. n pro· 
blema, che vivono le aziende, è 
chi nominare Rpd. Sulla carta 
può essere un soggetto esterno 
(aneli. una persona giuridica), 
ma anche un soggetto interno. 
Ma se è un dipendente, atteno 
.ione al conflitto di interesse. 
L'Rpd non può essere contem· 
poraneamente sorveg1ian~e e 
sorvegliato. Dunque meglio 
evitaN) di assegnare il ruolo.di 
Rpd a soggetti oon incarichi di 
alta dire.ione: amministratore 
delegato; membro del oonsiglio 
di amministrazione; direttore 
generale ecc.)j meglio evita­
re di sceglierlo neU'ambito di 
strutture aventi potere decisio­
nale sulle finalità e alle moda· 
lità d.l trattamento (direzione 
risorse umane; direzione mar­
keting, dìrezione finanziaria, 
responsabile It ecc.). Timida 
apertura del Garante VB se· 
gnalata per l'assegnazione di 
tale incarico ai responsabili 
delle funzioni di stati; come ad 
esempio, il responsabile della 

funzione legale: ma è sempre 
da valutaN) l'assenza di oon.flitr 
ti di interesse in base al con· 
testo di riferimento. Aggiunge 
chi scrive che anche le funzio­
ni di staff possono, in quanto 
chiamati a coopel'Qre con le 
strutture decisionali, risultare 
coinvolti in decisioni su finalità 
e mezzi. Attenzione, dunque. a 
decisioni non ponderate, viBta 
l'esposizione a sanzione am­
ministrativa pecuniaria per 
cattiva scelta del Rpd. 

DATI AL GARANTE. l 
dati di contatto del responsa· 
bile dèsjgnato devono essere 
resi pubblici. È una buona 
prassi, ma non è obbligatorio, 
pubblicare anche il nominati· 
va dell'Rpd: spetta aU'azien· 
da e allo stesso responsabile 
della protezione dei dati, 
valutare se sia un'informa­
zione utile o necessaria. 11 
nominativo dell'Rpd e i re· 
lativi dati di contattp vanno 
invece comunicati al Garante 
della privacy, utilizzando un 
modello disponibile sul sito 
dell'autorità di controllo. 

NOMINA UFFICIALE. 
L'Rpd interno deve essere 

nominato con u_no specifico 
atto scritto di designazione, 
mentre con l'esterno si deve 
sottoscrivere un contratto di 
servizi. 

REQUISITI. TI Garante 
richiama i requisiti previsti 
dal Regolamento Ue, i quali 
nOn sciolgono un'ambiç-uità 
di fondo : a stare aderentI alla 
nOrma l'Rpd ~ un tutto lago 
«legale-informatico-organiz­
zativo-esperto di audib. Su 
questa scia, il profilo disegna­
to da una norma tecnica Uni 
rifiette e amplifica le criticità 
deUa definizione deU'Rpd nel 
regolamento Ue. Il riscliio è 
che di Rpd cosi non se ne tra· 
vi nemmeno uno. Il Garan­
te, conscio della situazione, 
da un lato richiama all 'alta 
professionalità, ma dall'altro 
ricorda che all'Rpd non Bono 
richieste specifiche .ttesta· 
zioni formali o l'iscrizione in 
appositi albi . 

. :.LO SCHEMA DI DECRETO CHE·ATTUA IL REGOLAME~TO EUROPEO 2016/ 679 IN VIGORE DAL 25 MAGGIO ' . 

Sconti sulle sanzioni per violazioni del vecchio codice 
Priyacy Ue a tinte tricolori. n decreto 
legislativo di annonizza";one deU'or­
dinamento italiano al Regolamento 
U. 20161679 (operativo dal 25 mago 
gio 2018) riposea nella sostanza gran 
parte del Codice den. Privacy (dIga 
19612003), che formalmente è abro­
gato per intero. Passano il guado, tra 
gli altri, i regolamenti privacy per i 
dati sensibili del settore della pub­
blica amministrazione, le norme di 
tutela d.Ue soéÌetà e persone giuridi· 
che contro le telefonate indesiderate; 
pN)VÌsti, infine, acanti sulle sanz1nÙi 
amministrative per le violazioni amo 
ministrative del vecchio codice. 
Questo a considerare ti testo provvi· 
sorio dallo schema di provvedimen. 
to approvato in via prelimmare dal 
consiglio dei ministri del 21 msI"W 
2018. Testo eli. ha importanti novi· 
tà in materia di legittimo interesse 
(trattamenti senza bisogno di coo· 
senso), anche se proprio questo tema 
denuncia un aodamento altalenante 
e confuso del legislatore: che dice e si 
contraddice nel giro di pocIii mesi. 
M. vediamo di dare una panoramicà 
di un tasto eli. comunque dovrà ano 
cara percomTC un lungo iter prinlo 
di vedete alla luce definitivamente. 
Non troppo a ridosso del 25 maggio 
2018, si spera. Peraltro su molti 
settori, la nuova privacy può 
attendere. Lo schema 

I di decreto rinvia 
al Gerante della 
privacy, guidato 
da Antonello 
Soro, il (.lompi­
to di fare la 
cernita delle 
sue auto­
rizzazioni 

generali, selaziollsnrlo quelle che 
sopravvivranno e quelle che avrannO 
cessato la loro efficacia 

RESPONSABILE INTERNO 
DEL TRATTAMENTO 
Lo schema di decreto salva i delegati 
interni, aneli. se si gnarda bene dal 
chiamarti _responsabili del trattamen· 
to· e questo per non creare confusione 
con il Regolamento Ue, eli. si limita 
a prevedere i responsabili .sterni del 
trattament/)o Quindi, compiti e funzio­
ni possono essere attribuiti a persone 
fisielie espressamente designate. 
Rimane, in caso di outBourc-ing~ la 
possibilità di designare enti e persone 
giuridiche, quali rasponsabili esterni 
d.l trattamento ai sensi dell'articolo 
28 del rogolamento Ue 201(:1/679. 

Antonello 5010 

LEGITI'IMO IN· 
TERESSE 

II legit timo 
interesse è 
un istituto 
cho abilita 
a trattare 
dati senza 
consenso. 
La legge 

205/2017 
(commi 1022 

e 1023) ha sta· 
bilito una 

dura di infonnativa preventiva al Ga­
rante nel caso di uso eli nuove tecno­
logie O di trattamenti automatizzati. 
Si tratta di una procedura cbe va in 
direzione opposta alla autodichiara· 
zione delle .ziend~ del proprio Inte­
resse prevaJente. A rischio dj viohlzio­n. del Regolamento Ue,l. procedura, 
neUo scliema di de.. ... eto legislativo in 
commento, è destinata ad essere can· 
cellata salvo elie per j trattamenti di 
minori on line"ed è ricondot.ta all'isti­
tuto della consultazione praventiva 
(articolo 36 del Regolamento Ue). Uno 
stop and go, dunque. A prescindere 
dal merito delle questioni, aziende 
ed enti meritano regole certe e nOn 
altalene sconcertanti. 

DATA RETENTION 
Salvo ripensamenti, il testo prevede 
24 mesi di conservazione del traffico 
telefonioo e 12 mesi del traffico tele· 
matica per scopo di repre~ione rea­
ti. Rimaoe il problema dI coordinare 
le norme sulla privacy con la legge 
16712017, articolo 24, eli. ba stabili· 
to una retention molto pi~ lunga (72 
mesi). 

SANZIONl AMMINlSTRATIVE 
Oblazione in vista Per gli ill(,citi amo 
ministrativi anteriori al 25 maggio 
2018. Non c'è un colpo di spugna, ma 
un forte sconto: si potrà definire la 
pnsizione pagando i due quinti del 
minimo entro 90 giorni dal 25 maggio 
2018. Sempre io materia di sanzioni 
amministrativo. il testo dello schema, 
ad oggi noto, non stabilis<:e I minimi 
edittaJi deUe sanzioni anuninietrative 
e noppure tratta delle violazioni 
nati: sono due argomenti cui evi,jeo·~ 
temente è dedicato un diverso schema 

di decreto legislativo? considerato che 
sono due aspetti cruClali deU'armoniz­
zazione deUa legge it.aJjlill' al regola· 
mento Ue. 

MINORI 
Si stabilisce 8 14 anni l'età per potar 
dare il consenso al trattamento dei 
dati da parte dei social e comunque 
da parte dei gestori dei servizi della 
cosiddetta società deU'informazione. 

TELEMARKETJNG 
n testo noto dello schema di dOCN)to 
richiama la normativa. sul regist.ro 
dello opposizioni. Con questo viene 
confermato !'impianto dell'opt aut 
per il marketing telefonico e viene 
confermato cbe la tutel. riguarda 
tutti ì contraenti, comprt"..se le perso~ 
ne giuridielie. In materia si è anelie 
in attesa del regolamento attuativo 
deU. legge 512018. 

REGOLAMENTI DATI SENSWI· 
LI 
Nel •• ttore della pubblica ammi· 
nistrazione si va verso la conferma 
deU'impianto dei regolamenti sul 
trattamento doi dati sensibili c dei 
dati ~eneticj e biometrici (w;parti­
colan categorie dì dato peraonaleltJ 
Del lingnaggio ouropeo l. In materia 
si conferma espliCItamente che le 
p.a. trattano dati sen2'.8 il consenso 
dell'interessato e, quindi. esclusiva­
mente sullA base di una legge o di un 
regolamento. 

Antonio Ciccia Messina 


